
Palermo, 28 maggio 2013 
Gli  impiegati  regionali  sono una categoria,  nel  tempo,  oggetto di tanti  strali  per luoghi comuni che ne  
hanno fatto un capro espiatorio  per tutte le  storture  della  pubblica amministrazione e della  politica e  
anche il governo Crocetta sembra succhiare linfa elettorale dagli attacchi demagogici rivolti loro. 
“Un cesto di mele marce”, colpevoli del malaffare e di connubi con organizzazioni criminose : così, oggi, 
vengono,  addirittura,  dipinti  i  lavoratori  regionali  da  qualche  frustrato  personaggio  spinto  dall’invidia  
sociale a scrivere le sue vergognose elucubrazioni per vendere qualche copia di giornale in più.
Da poco si è superato il nefasto periodo del governo Lombardo che ha abbandonato il personale al suo  
destino a tutto vantaggio di una moltitudine di “amici” che hanno depauperato famelicamente le esangui  
casse regionali, con decine e decine di strapagati dirigenti generali interni ed esterni e decine e decine di  
strapagati assessori deputati ed esterni: nessuno di loro ha mai pagato per i ridicoli risultati raggiunti.
Dopo il primo semestre, però, anche il governo Crocetta sembra presentare un bilancio simile: nomine di 
innumerevoli esterni, trasferimenti di personale, esposizione dei dipendenti al pubblico ludibrio per colpe 
“ancestrali”, delegittimazione dei lavoratori agli occhi della pubblica opinione per mascherare le vere colpe  
della politica oltre a maldicenze legate anche alla presenza di qualche presunto isolato mascalzone tra i 
lavoratori regionali che consente la stura a continui proclami demagogici contro l’intera categoria: contro 
questi soggetti i sindacati autonomi, laddove vi sarà un rinvio a giudizio, si costituiranno parte civile per  
la lesione dell’immagine e dell’identità dell’intera categoria.
Occorre  investire  sulla  Pubblica  Amministrazione  in  quanto  soggetto  necessario  per  il  rilancio 
dell’economia siciliana e una mancata politica su questo tema è cosa degradante per tutti.
Presidente Crocetta, i regionali sono pronti alla sfida di modernità, efficienza e moralizzazione ma ciò non  
necessariamente vuol dire “lacrime e sangue”.
Oggi, come ieri, infatti, come l’altro ieri e come ormai da troppi anni, la pubblica amministrazione regionale  
risulta ingessata sempre più, spesso per scelte scellerate della politica, e gli unici a pagare sono sempre e  
solo  i  dipendenti  regionali  ai  quali  regolarmente  viene  addossata  la  responsabilità  del  cattivo  
funzionamento della macchina amministrativa.
I  malumori,  quindi,  si  sono  trasformati  in  rabbia  e,  ciononostante,  tutti  i  lavoratori  regionali  
continueranno a dare il massimo nel proprio lavoro per dimostrare al Presidente il loro vero valore.
Il COBAS/CODIR e SADIRS, pertanto, invitano il Presidente della Regione a investire sul personale dando un  
segnale concreto e immediato della volontà di cambiamento attraverso un serrato confronto per mettere  
all’ordine  del  giorno  questioni  importanti  a  cominciare  dalla  riclassificazione  del  personale  non 
dirigenziale alla definizione dell’assetto della dirigenza, dai sacrosanti rinnovi dei contratti di lavoro alle  
norme  di  ridimensionamento  della  dotazione  organica  attraverso  norme  di  risparmio  (pre-
pensionamento), dalla    mensilizzazione   del FAMP (già definita nelle precedenti trattative) e frutto della   
conquista di tutti i lavoratori alla valorizzazione dei titoli e delle professionalità.
Il governatore sappia che tutti i lavoratori regionali, il COBAS/CODIR e il SADIRS saranno al suo fianco nella  
lotta al malcostume, ai fannulloni e al malaffare ma rivendicano il diritto alla tutela e al rilancio della parte  
sana dell’amministrazione che è rappresentata dalla stragrande maggioranza di persone che, ormai, non  
arrivano più alla fine del mese e non godono di alcuna attenzione dal punto di vista giuridico.    
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